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1.
Obiettivo

Come indicato nel Capitolato Tecnico allegato al contratto di ricerca, l'obiettivo generale della linea 7.1 è il seguente 

L'obiettivo della linea 7.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo di Centro Commerciale Virtuale (CCV) per favorire la globalizzazione della presenza delle PMI in mercati sempre più ampi. Il CCV  è un sistema integrato in grado di fornire funzioni e servizi telematici avanzati per rendere più efficienti e competitive a livello nazionale ed internazionale le PMI. La soluzione è basata sulla integrazione stretta tra: funzionalità di base offerte da Internet (posta elettronica, trasferimento file, ricerca documenti, ecc.), sistemi di gestione di basi dati tradizionali e applicazioni multimediali ed ipermediali per la promozione di servizi e prodotti delle imprese mediante l'allestimento di una vetrina virtuale. Il sistema comprenderà, inoltre, servizi per il commercio elettronico. Le principali funzionalità assicurate dal CCV comprendono:

· Vetrina impresa/prodotti: rassegna delle imprese e dei prodotti/servizi offerti. 

· Ordine, pagamento e distribuzione dei prodotti: funzionalità per  ordinare,  pagare e distribuire i prodotti in vetrina.

· Direct marketing: servizio per un contatto diretto fra acquirente e produttore.

· Supporti: informazioni specializzate, consuetudini commerciali, banche per l'import/export, sistemi di traduzione online.
Come già riportato nel Rapporto tecnico della Fase 1 la specializzazione del CCV è stata finalizzata al settore del Turismo.

Nello stesso capitolato tecnico e nel relativo Piano dettagliato di Attuazione della Fase 7.1.2, l’obiettivo e le attività da sviluppare durante la Fase 7.1.2 “Sviluppo prototipo di Centro Commerciale Virtuale”, sono indicati come segue:

L'obiettivo della fase consiste nella realizzazione e avvio della sperimentazione del Prototipo di Centro Commerciale Virtuale in conformità a quanto definito nel documento tecnico risultato della Fase 7.1.1.

L'obiettivo è conseguito mediante lo svolgimento delle seguenti attività:

7.1.2.1.
attivazione delle risorse tecnologiche

7.1.2.2.
sviluppo software e collaudo dei sottosistemi

7.1.2.3.
avviamento operativo e sperimentazione

L’obiettivo della fase 7.1.2 è stato pienamente raggiunto, avendo svolto le attività descritte nel Capitolo 2 ed avendo conseguito i risultati indicati nel Capitolo 3 e dettagliati nei diversi documenti allegati indicati nella stessa sezione.
2. Attività svolta

In analogia con quanto riportato nel Piano Dettagliato di Attuazione della Fase 7.1.2, sono state svolte le seguenti macro attività:

2.1
Attivazione delle risorse tecnologiche

 L’attività ha riguardato:

· l’acquisizione della strumentazione hardware/software necessaria allo sviluppo del prototipo

· l’installazione e la configurazione dell’ambiente di sviluppo presso i laboratori di Tecnopolis;

· l’acquisizione delle competenze relativamente agli strumenti, alle tecniche ed ai linguaggi necessari all’implementazione dei moduli software;

2.2
Sviluppo software e collaudo dei sottosistemi

L’attività ha riguardato:

· la revisione delle specifiche funzionali definite a conclusione della Fase 1 e la sua rilettura in termini dell’approccio orientato agli oggetti che si è determinato di adottare per l’intera fase di sviluppo

· il disegno di dettaglio,  sulla base dei risultati della Fase 7.1.1., delle componenti (anche denominate classi) che concorrono alla costituzione del prototipo. Il disegno di dettaglio è stato realizzato in particolare facendo uso della notazione UML (Unified Model Language) ed è espresso per mezzo di Viste di Casi d’Uso (Use Case View) del sistema che evidenziano gli utilizzatori (Attori) del sistema e le aree funzionali cui hanno accesso; Diagrammi di Sequenza (Sequence Diagrams) che evidenziano per ciascuna funzione le componenti coinvolte ed i messaggi tra essi scambiati; Dizionario Dati degli attributi e dei metodi propri di ciascuna componente.

· sviluppo e collaudo funzionale dei singoli package e delle relative componenti. Il disegno di dettaglio ha condotto alla identificazione di una molteplicità di componenti (classi)  necessarie per la realizzazione del prototipo opportunamente aggregate in contenitori denominati package. Ciascun package è stato oggetto di un autonomo processo di sviluppo e collaudo su una piattaforma di sviluppo individuale. Completato tale processo si e’ proceduto all’integrazione di tale package/componente con i rimanenti package ed al collaudo implementativo e funzionale risultante. Le tecnologie adottate, ed in particolare l’utilizzo di classi Java associate ad un server WWW, ha reso necessario adottare per ciascun sviluppatore un autonomo ambiente di sviluppo simile ma non identico a quello target. Il processo di collaudo è stato pertanto organizzato in due passi: il primo eseguito sulla piattaforma di sviluppo individuale ed il secondo realizzato sulla piattaforma di sviluppo finale.

La documentazione del disegno di dettaglio è stata realizzata mediante l’utilizzo dell’ambiente CASE O-O Rational Rose 98 e Rational SoDA 2.5.2C.

L’attività si è conclusa con il rilascio di un prototipo software e la produzione di:

· Allegato A – Descrizione del prototipo contenente il disegno di dettaglio, l’architettura implementativa, nonché l’approccio implementativo e le tecniche utilizzate.

· Allegato B – Manuale di Installazione e Configurazione del prototipo contenente le operazioni necessarie per l’installazione e la configurazione del sistema

2.3
Avviamento operativo e sperimentazione

L’attività ha riguardato il consolidamento dei bacini di utenza campione e l’omogenizzazione del quadro informativo degli stessi rispetto alle possibilità offerte dal commercio elettronico in genere ed in particolare dal Centro Commerciale Virtuale. per il Turismo.

I contatti avviati in precedenza hanno portato all’identificazione di due bacini di utenza campione aventi caratteristiche turistiche differenziate. Il primo bacino di utenza copre l’area del Gargano ed è caratterizzato da un turismo di tipo stazionario ovvero con permanenze di medio-lunga durata; il secondo bacino copre l’area a Sud-Est di Bari ed è caratterizzato invece da un turismo di transito ovvero con permanenze di medio-breve durata. 

Nell’ambito di tali bacini sono stati coinvolti soggetti privati, tipicamente operatori del settore della ricettività turistica, e soggetti publici, tipicamente amministrazioni comunali. I soggetti privati sono risultati coinvolti nel processo di gestione dei contenuti informativi riguardanti la ricettività; i soggetti pubblici sono stati invece coinvolti nel processo di gestione dei contenuti informativi riguardanti gli itinerari/destinazioni turistiche e le manifestazioni.

Nel corso dell’attività sono stati  condotti numerosi incontri informativi nell’ambito dei quali sono state presentate le funzionalità del prototipo, condotte dimostrazioni simulate del funzionamento dello stesso al fine di verificare sul campo il livello di accettazione del prototipo da parte dell’utenza 

Nel corso dell’attività è stato inoltre approntato il piano di aggiornamento ed addestramento del gruppo pilota all’utilizzo del prototipo.

L’attività si è conclusa con la produzione della seguente documentazione tecnica:

· Allegato C – Avvio Sperimentazione contenente la descrizione delle azioni realizzate per l’avvio della sperimentazione.

3.
Risultati

Come da Capitolato Tecnico i risultati della Fase 7.1.2 “Sviluppo prototipo di centro Commerciale Virtuale”  sono indicati come segue:

Il risultato 7.1.2.a si considererà raggiunto con lo sviluppo, l'esecuzione del test funzionale e la sperimentazione sul campo del prototipo di CCV.

Il risultato consiste in:

1. un ambiente integrato di moduli software e di moduli software sviluppati ad hoc

2. piattaforme "server" multiutente (due, di cui una per lo sviluppo);

3.
stazioni "client" per la fase di sperimentazione con l'utenza (almeno 15);

4.
apparecchiature per supportare le comunicazioni.

Il risultato è pienamente rispondente alla caratteristiche definite contrattualmente

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

A) Descrizione del prototipo (Allegato A)

B) Manuale di Installazione e Configurazione (Allegato B)

C) Avvio Sperimentazione (Allegato C)

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETA’ DELLO STATO

A) Descrizione del prototipo (Allegato A)

B) Manuale di Installazione e Configurazione (Allegato B)

C) Avvio Sperimentazione (Allegato C)

D) Programmi sorgenti del moduli software implementati

In deposito presso: TECNOPOLIS

DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è stata partecipata al MURST, all'IMI ed all'Esperto incaricato in occasione della sottomissione dei risultati della fase I di Cluster.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della Linea di Ricerca 9.1, con l’indicazione delle fasi sin qui completate.


[image: image1.wmf]CRONOGRAMMA FASI

1997

1998

mesi

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

9.1.1 Architettura del sistema

9.1.2 Sviluppo prototipo piattaforma

9.1.3 Trasferibilità dei risultati
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5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti costituiscono il prototipo oggetto della ricerca. Di questi risultati è prevista la piena utilizzazione nell’ambito della Fase 3- (Trasferibilità dei risultati) della ricerca stessa.

RIFERIMENTI

[1] Rapporto tecnico Fase 7.1.1.

[2] Rapporto tecnico di dettaglio Fase 7.1.1.
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